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Procedura

La Cig in edilizia
Dimitri Cerioli e Fabio Pappalardo - Consulenti del lavoro

Il Capo II, Titolo I, D.Lgs. n. 148/2015 riordina la
normativa relativa alle integrazioni salariali ordi-
narie unificando in un’unica disciplina le disposi-
zioni relative ai settori dell’industria e dell’edilizia
confermandone alcune specificità, che storicamen-
te tutelavano i lavoratori e le imprese del settore.
La riorganizzazione del sistema degli ammortizza-
tori sociali posta in essere dal Decreto non poteva
tenere indenne il settore edile. Nello specifico
l’art. 46 ha abrogato l’impianto normativo che
storicamente disciplinava la Cassa integrazione
per il settore edile, in particolare la legge 6 agosto
1975, n. 427, che conteneva le “Norme in materia
di garanzia del salario e di disoccupazione specia-
le in favore dei lavoratori dell’edilizia e affini”.
L’abrogazione non è stata integrale in quanto sono
rimaste vigenti le norme particolari previste dal-
l’art. 10, legge n. 223/1991, relative ai lavoratori
dell’edilizia impiegati nella realizzazione di opere
pubbliche di grandi dimensioni.

Beneficiari

Beneficiari del trattamento di integrazione sala-
riale sono i lavoratori inquadrati con la categoria
di operaio, impiegato, apprendista e quadro,
compresi i soci e non soci delle cooperative di
produzione e lavoro, con le medesime qualifiche,
che svolgano attività lavorative di tipo industria-
le. Sono, invece, esclusi i lavoratori dipendenti
assunti con la categoria di dirigenti e i lavoratori
in somministrazione.
Per quanto concerne gli apprendisti sono destina-
tari dei trattamenti di integrazione salariale sola-
mente i lavoratori assunti con apprendistato pro-
fessionalizzante. Sono esclusi gli apprendisti as-
sunti con le restanti tipologie contrattuali: ap-
prendistato per la qualifica - e per il diploma pro-
fessionale, il diploma di istruzione secondaria su-
periore e il certificato di specializzazione tecnica
superiore - e per l’alta formazione e ricerca. Oc-
corre poi tenere in considerazione che la norma
prevede un ulteriore distinguo:

- gli apprendisti alle dipendenze di imprese che
possono accedere alle integrazioni salariali ordi-
narie, sono destinatari esclusivamente dei tratta-
menti di integrazione salariale ordinaria;
- gli apprendisti alle dipendenze di imprese che
possono accedere alle sole integrazioni salariali
straordinarie, saranno destinatari di tale tratta-
mento ma limitatamente al caso in cui l’interven-
to sia stato richiesto per la causale di crisi azien-
dale (art. 21, c. 1, lett. b D.Lgs. n. 148/2015);
- gli apprendisti alle dipendenze di imprese che
possono accedere alle integrazioni salariali sia
ordinarie che straordinarie, sono destinatari
esclusivamente dei trattamenti di integrazione sa-
lariale ordinaria.
In precedenza, fino al 24 settembre 2015 gli ap-
prendisti operai del settore edile, in caso di so-
spensione o riduzione dell’attività lavorativa per
eventi meteorologici, potevano beneficiare di un
trattamento di Cassa integrazione guadagni ordi-
nario garantito dal Ccnl ed erogato per il tramite
della Cassa Edile. L’integrazione salariale dove-
va essere anticipata all’apprendista dall’impresa,
che ne richiedeva poi il rimborso alla Cassa Edi-
le di appartenenza. Le Parti sociali del settore
edile, recependo la riforma degli ammortizzatori
sociali prevista dal D.Lgs. n. 148/2015, e consi-
derando che agli apprendisti sono stati estesi gli
obblighi contributivi Inps previsti per le integra-
zioni salariali di cui essi sono destinatari, hanno
sottoscritto in data 22 dicembre 2015 un Accordo
che dispone l’abrogazione di tali provvidenze e
delle relative contribuzioni alla Cassa Edile.
A livello soggettivo i lavoratori devono possede-
re, presso l’unità produttiva per la quale è richie-
sto il trattamento, un’anzianità di effettivo lavoro
di almeno 90 giorni alla data di presentazione
della relativa domanda di concessione. Tale re-
quisito non è richiesto nei casi in cui la domanda
sia relativa a trattamenti ordinari di integrazione
salariale per eventi oggettivamente non evitabili
in tutti i settori produttivi, compreso quindi quel-
li dell’edilizia e affini e di escavazione e lavora-
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zione di materiali lapidei sia artigiani che indu-
striali (art. 1, c. 2, D.Lgs. n. 148/2015 come mo-
dificato dall’art. 1, c. 308, legge 28 dicembre
2015, n. 208 a decorrere dal 1° gennaio 2016).
Ai fini della maturazione del requisito soggettivo
di anzianità di effettivo lavoro, si computano le
giornate di effettiva presenza al lavoro, indipen-
dentemente dalla durata oraria, nonché i periodi
di sospensione dal lavoro derivanti da:
a) ferie;
b) festività;
c) maternità obbligatoria;
d) infortunio.
L’Inps ha precisato con la circolare n. 9/2017 che
vanno computati come giorni di effettivo lavoro
sia il sabato, in caso di articolazione dell’orario
di lavoro su 5 giorni a settimana, sia il riposo
settimanale (domenica o altro giorno infrasetti-
manale), in quanto tali giornate sono comprese
nel normale corso del rapporto di lavoro che pro-
segue senza soluzione di continuità.

Misura della prestazione

L’integrazione salariale è dovuta nella misura
dell’80% della retribuzione globale lorda che sa-
rebbe spettata per le ore di lavoro non prestate,
comprese fra le 0 ore ed il limite dell’orario con-
trattuale osservato, ma comunque non oltre le 40
ore settimanali. Tale somma è decurtata applican-
do la percentuale di riduzione prevista per gli ap-
prendisti, oggi pari al 5,84%. L’importo dell’inte-
grazione salariale da corrispondere a ciascun la-
voratore è soggetto ad un limite mensile massi-
mo indipendentemente dal periodo di paga e ri-
valutato annualmente in ragione dell’aumento
derivante dalla variazione dell’indice Istat dei
prezzi al consumo per le famiglie degli operai e
degli impiegati. Sono inoltre previste due fasce
di massimale, i cui valori per l’anno 2017, diffusi
dall’Inps con la circolare n. 36/2017 sono pari a:

Trattamenti di integrazione salariale

Retribuzione (euro) Tetto Importo lordo (euro) Importo netto (euro)

Inferiore o uguale a 2.102,24 Basso 971,71 914,96

Superiore a 2.102,24 Alto 1.167,91 1.099,70

Detti importi massimi devono essere incrementa-
ti, in relazione a quanto disposto dall’art. 2, com-
ma 17, legge 28 dicembre 1995, n. 549, nella mi-
sura ulteriore del 20% per i trattamenti di inte-

grazione salariale concessi in favore delle impre-
se del settore edile e lapideo per intemperie sta-
gionali.

Trattamenti di integrazione salariale - settore edile (intemperie stagionali)

Retribuzione (euro) Tetto Importo lordo (euro) Importo netto (euro)

Inferiore o uguale a 2.102,24 Basso 1.166,05 1.097,95

Superiore a 2.102,24 Alto 1.401,49 1.319,64

Il massimale da prendere a riferimento varia a
seconda che la retribuzione lorda mensile del la-
voratore, maggiorata dei ratei di mensilità ag-
giuntive, sia minore/uguale o maggiore ad una
retribuzione mensile “soglia” fissata per legge,
pari, per l’anno 2017, a euro 2.102,24. Qualora
la retribuzione lorda mensile del lavoratore, mag-
giorata dei ratei relativi alle mensilità aggiuntive,
sia inferiore o uguale a euro 2.102,24, il massi-
male sarà pari a euro 1.097,95; qualora sia supe-
riore sarà pari a euro 1.319,64. Per individuare

l’importo massimale da applicare è quindi neces-
sario determinare la retribuzione mensile lorda
del lavoratore maggiorata dei ratei di mensilità
aggiuntive.

Le ore integrabili

L’integrazione salariale viene corrisposta per tut-
te le ore di lavoro non prestate secondo il norma-
le orario di lavoro, fino al limite massimo stabili-
to. Nel caso di aziende che praticano un orario
lavorativo inferiore a quello contrattualmente

Percorsi

1790 Diritto & Pratica del Lavoro 29/2017

Anteprima - Copyright Wolters Kluwer Italia s.r.l.



Sinergie Grafiche srl

previsto e retribuito le ore integrabili sono esclu-
sivamente quelle previste dall’orario di fatto pra-
ticato. Sono escluse dall’integrazione:
• le ore di mancata prestazione per cause che
comportano un trattamento economico a carico
dell’azienda, quali: per tutti i lavoratori, i ratei di
ferie relativi ai periodi nei quali i lavoratori frui-
scono dell’intervento della Cig;
• per i lavoratori retribuiti con paga oraria non
sono mai integrabili le festività nazionali del 25
aprile, del 1° maggio e del 2 giugno, nonché le
festività infrasettimanali (1° gennaio, 6 gennaio,
lunedì dopo Pasqua, 15 agosto, 1° novembre, 8
dicembre, 25 e 26 dicembre, ricorrenza del S.
Patrono) cadenti nelle prime due settimane di so-
spensione;
• i periodi di assenza per congedo di maternità;
• i periodi di assenza per cause che non compor-
tano il diritto ad un trattamento economico a ca-
rico dell’azienda, ad es. permessi non retribuiti,
aspettativa;
• i periodi di riduzione o sospensione dell’attività
in cui il lavoratore si dedichi ad altre attività re-
munerate.
Pertanto le ore integrabili si ricavano sottraendo
dall’orario massimo considerato, pari a 40 ore o
al minor orario contrattuale:
• le ore di effettiva prestazione;
• le ore di mancata prestazione per le quali non è
previsto l’intervento della Cassa integrazione
guadagni.
I periodi per i quali è ammessa l’integrazione sa-
lariale sono riconosciuti utili d’ufficio ai fini del
conseguimento del diritto alla pensione e per la
determinazione della sua misura.

Durata massima complessiva

Il D.Lgs. n. 148/2015 ha rivisto i limiti massimi
di durata degli interventi di integrazione salariale
prevedendone un limite massimo complessivo
per ciascuna unità produttiva. Ai fini del calcolo
della durata massima complessiva delle integra-
zioni salariali i trattamenti richiesti prima del-
l’entrata in vigore del presente Decreto si com-
putano per la sola parte del periodo autorizzato
successiva al 24 settembre 2015 e per controllare
il limite anzidetto nell’ambito del quinquennio
“mobile” si procederà considerando la prima set-
timana oggetto di richiesta di prestazione e, a ri-
troso, si valuteranno le 259 settimane precedenti.

Per le imprese del settore edilizia e le imprese
che svolgono attività di escavazione e di lavora-
zione di materiali lapidei, la durata massima
complessiva della Cassa ordinaria e straordinaria
è stabilita in 30 mesi per ciascuna unità produtti-
va e non si applica la disposizione ai sensi della
quale, ai fini del calcolo della durata massima
complessiva, la durata dei trattamenti per la cau-
sale di contratto di solidarietà viene computata
nella misura della metà per la parte non ecceden-
te i 24 mesi e per intero per la parte eccedente.
Con specifico riferimento alla Cigo, invece, l’art.
12, D.Lgs. n. 148/2015 dispone che l’integrazio-
ne salariale sia corrisposta per un periodo massi-
mo di 13 settimane consecutive, prorogabile in
casi eccezionali per successivi periodi trimestrali,
fino ad un massimo complessivo di 52 settimane.
Superato tale limite, per la stessa unità produttiva
non possono essere richiesti ulteriori interventi
della Cassa prima che sia trascorso un periodo di
almeno 52 settimane di normale attività produtti-
va. Si segnala che in questo caso la norma non
esprime più in mesi il periodo di durata dell’am-
mortizzatore ma in settimane. In caso di inter-
venti non consecutivi, la durata dell’integrazione
non può comunque eccedere le 52 settimane, nel-
l’arco di un biennio intendendosi tale il periodo
di 104 settimane consecutive, calcolate conside-
rando che la settimana rispetto alla quale deve
effettuarsi il calcolo al fine di verificare l’even-
tuale superamento del limite massimo è da ri-
comprendere nel biennio stesso come centoquat-
tresima settimana.
Ai fini del computo del suddetto limite temporale
pari a 52 settimane si tiene conto anche dei pe-
riodi di Cigo anteriori al 24 settembre 2015, non
essendo nella sostanza modificata la disciplina di
riferimento relativa al biennio mobile di integra-
zioni salariali ordinarie. Inoltre ai fini del calcolo
si applica quanto previsto dalla circolare n. 58,
28 aprile 2009 che stabilisce il criterio di calcolo
della settimana integrabile computata a giorni.
Ai fini del computo occorre segnalare che l’art.
12, comma 4, Decreto legislativo n. 148/2015
prevede una eccezione alla regola generale di
computo per le imprese industriali e artigiane
dell’edilizia e affini, le imprese industriali eser-
centi l’attività di escavazione e/o lavorazione di
materiale lapideo e le imprese artigiane che svol-
gono attività di escavazione e di lavorazione di
materiali lapidei (con esclusione di quelle che
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svolgono tale attività di lavorazione in laboratori
con strutture e organizzazione distinte dalla atti-
vità di escavazione): si computano nel limite
massimo delle 52 settimane di Cigo in un bien-
nio mobile anche gli interventi determinati da
eventi oggettivamente non evitabili.
Entro i limiti massimi di durata della Cigo, non
possono essere autorizzate ore di integrazione sa-
lariale ordinaria eccedenti il limite di un terzo
delle ore ordinarie lavorabili nel biennio mobile,
con riferimento a tutti i lavoratori dell’unità pro-
duttiva mediamente occupati nel semestre prece-
dente la domanda di concessione dell’integrazio-
ne salariale. A tal fine l’Inps con la circolare n.
139/2016 ha precisato che per lavorabili si devo-
no intendere le ore di integrazione salariale effet-
tivamente fruite.

Unità produttiva

L’“unità produttiva” è lo stabilimento o la strut-
tura finalizzata alla produzione di beni o all’ero-
gazione di servizi che presenta congiuntamente i
seguenti requisiti (circ. n. 197/2015, circ. n.
9/2017, msg. n. 56/2017):
a) risulta dotato/a di autonomia finanziaria o tec-
nico funzionale, intendendosi con dette accezioni
il plesso organizzativo che presenti una fisiono-
mia distinta ed abbia, in condizioni di indipen-
denza, un proprio riparto di risorse disponibili
così da permettere in piena autonomia le scelte
organizzative più confacenti alle caratteristiche
funzionali e produttive dello/a stabilimento/strut-
tura;
b) è idoneo/a a realizzare l’intero ciclo produtti-
vo o una fase completa dello stesso, intendendosi
con detta accezione il plesso organizzativo nel-
l’ambito del quale si svolge, in tutto o in parte la
produzione di beni o servizi dell’azienda, non li-
mitandosi alla realizzazione di meri scopi stru-
mentali rispetto ai fini generali aziendali ovvero
ad auna fase completa dell’attività produttiva;
c) ha maestranze adibite in via continuativa.
Non sono da ricomprendersi, pertanto, nella defi-
nizione di unità produttiva i cosiddetti cantieri
temporanei di lavoro, quali, ad esempio, quelli
per l’esecuzione di lavori edili di breve durata
e/o per l’installazione di impianti. Per l’indivi-
duazione dell’unità produttiva per i cantieri edili-
zi e affini, compresi quelli relativi all’impiantisti-
ca industriale, è stato fissato ad un mese il limite

minimo di durata dell’appalto ai fini della quali-
ficazione in unità produttiva dei predetti cantieri
(circ. n. 139/2016, parte seconda punto 5).

Tipologia di cassa integrazione - Cigo

Nel settore edile gli eventi che determinano il ri-
corso alla Cigo devono essere attinenti alla sfera
aziendale e caratterizzati dall’involontarietà. Ai
sensi del Decreto ministeriale n. 95442 del 15
aprile 2016 si tratta di eventi derivanti da:
• mancanza di lavoro o di commesse;
• crisi di mercato;
• fine cantiere, fine lavoro, fine fase lavorativa,
perizia di variante e suppletiva al progetto;
• mancanza di materie prime o componenti;
• eventi meteo;
• sciopero di un reparto o di altra impresa;
• incendi/alluvioni/sisma/crolli/mancanza energia
elettrica/impraticabilità dei locali anche per ordi-
ne di pubblica autorità/sospensione-riduzione
dell’attività per ordine di pubblica autorità;
• guasti macchinari e manutenzione straordinaria.
Molto frequente nel settore è la richiesta di inte-
grazione salariale per i lavoratori che vengono
sospesi dal lavoro o che effettuano prestazioni ad
orario ridotto per effetto di intemperie stagionali.
Rientrano nella casistica a titolo esemplificativo:
• le intemperie stagionali, ossia cause meteorolo-
giche che impediscono la normale esecuzione
dell’attività in qualsiasi periodo dell’anno, quali
pioggia, neve, gelo, nebbia, vento, oscurità non-
ché le temperature eccezionalmente elevate;
• la fine fase lavorativa/fine lavoro/mancanza di
commesse;
• gli eventi connessi al mancato rispetto dei ter-
mini previsti nei contratti di appalto per la realiz-
zazione di opere pubbliche di grandi dimensioni,
alle varianti di carattere necessario apportate ai
progetti originali delle predette opere, nonché ai
provvedimenti dell’autorità giudiziaria emanati
ai sensi della legge n. 575/1965 (legge antimafia)
e successive modificazioni ed integrazioni (cau-
sale in vigore dall’11 agosto 1991, legge n.
223/1991, art. 10).
Per le imprese dell’industria e dell’artigianato
edile e dell’industria e dell’artigianato lapidei il
datore di lavoro è tenuto ad avviare una consulta-
zione preventiva con le Rsa/Rsu o le Oo.Ss. terri-
toriali delle organizzazioni sindacali maggior-
mente rappresentative solamente in relazione alle
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richieste di proroga dei trattamenti con sospen-
sione dell’attività lavorativa oltre le 13 settimane
continuative. In tal caso si procede inviando un
fax/mail (auspicabilmente certificata) contenente:
• le cause di sospensione o di riduzione dell’atti-
vità;
• l’entità e la durata della sospensione o della ri-
duzione di orario di lavoro;
• il numero dei lavoratori coinvolti e il loro re-
parto/sede/unità operativa;
• i criteri di scelta dei lavoratori coinvolti.
In caso di esame congiunto potrà essere stipulato
un accordo sindacale. L’irregolarità o la mancan-
za dell’avvio della procedura sindacale compor-
tano l’inammissibilità della domanda di Cig.
Successivamente il datore di lavoro deve presen-
tare la domanda in via telematica agli uffici loca-
li dell’Inps.
Il processo amministrativo per la gestione delle
prestazioni di integrazioni salariali prevede:
- l’invio della domanda di prestazione e del flus-
so Uniemens da parte dell’azienda con associa-
zione del ticket in caso di evento di Cig;
- la concessione della prestazione da parte delle
Sedi territoriali Inps;
- l’abbinamento della stessa con i flussi informa-
tivi inviati e il controllo dei dati sulle sospensioni
inviati tramite Uniemens.
Il procedimento di concessione è di competenza
esclusiva delle sedi Inps e prevede l’individua-
zione di criteri univoci e standardizzati per la va-
lutazione delle domande. Centrale a tal fine è
l’obbligo posto a carico delle aziende richiedenti
di predisporre ed inviare una relazione tecnica
dettagliata, resa come dichiarazione sostitutiva
dell’atto di notorietà, che fornisca gli elementi
probatori indispensabili per la concessione. Le
Aziende, quindi, potranno ricorrere alle integra-
zioni salariali ordinarie per le fattispecie che in-
tegrano le causali indicate sopra e previste dal
Decreto ministeriale se dimostrano di possedere
alcuni requisiti ritenuti indispensabili per ciascu-
na di esse. Anche le richieste di proroga della
domanda originaria devono essere accompagnate
dalla relazione tecnica obbligatoria poiché sono
considerate comunque domande distinte e per la
loro concessione devono essere presenti i mede-
simi o distinti elementi probatori che manifestino
il perdurare delle ragioni di integrazione presen-
tate nella prima istanza. L’elenco previsto nel
Decreto ministeriale realizza la volontà legislati-

va di tipizzare e semplificare la materia, pur
mantenendo nei caratteri principali una linea di
sostanziale continuità rispetto al passato. È facol-
tà in capo all’Inps di un supplemento istruttorio
con richiesta di integrazione della documentazio-
ne ai fini procedimentali.

Cigo per Fine cantiere/fine lavoro, fine fase

lavorativa, perizia di variante e suppletiva

Una delle causali di richiesta di Cigo che mag-
giormente si riscontra nel settore edile è quella
relativa al fine cantiere o fine lavoro. Essa ri-
guarda una casistica tipica del modello settore e
concerne i brevi periodi di sospensione dell’atti-
vità lavorativa che possono occorrere tra la fine
di un lavoro e l’inizio di un altro e che, per espli-
cita previsione dell’art. 4, c. 1, non devono esse-
re superiori a tre mesi. L’integrabilità della fatti-
specie “Fine cantiere/fine lavoro” è dimostrata
qualora il periodo tra la fine di un lavoro e l’ini-
zio di un altro, non sia superiore a 3 mesi, e con-
seguentemente le soste superiori non sono inte-
grabili.
Diversa è, invece, la casistica della “fine fase la-
vorativa”, che è caratterizzata, invece, dalla so-
spensione dell’attività di lavoratori specializzati
in una particolare lavorazione che, terminata la
fase di lavoro cui sono addetti, rimangono inatti-
vi in attesa di un nuovo reimpiego. La fattispecie
è integrabile qualora la sospensione non interessi
l’intera maestranza ma esclusivamente lavoratori
specializzati in una particolare lavorazione (es.:
carpentieri, imbianchini ...), pertanto le domande
relative ad intere maestranza non potranno che
essere respinte dall’Inps.
La fattispecie che integra la causale “perizia di
variante e suppletiva”, si riferisce, invece, alle
sospensioni dell’attività lavorativa dovute a si-
tuazioni di accertata imprevedibilità ed eccezio-
nalità non imputabile alle parti o al committente.
La fattispecie “Perizia di variante e suppletiva” è
dimostrata quando la sospensione non derivi da
necessità di variare i progetti originari o di am-
pliare gli stessi per esigenze della committenza
sopraggiunte in corso d’opera, ma da situazioni
di accertata imprevedibilità ed eccezionalità non
imputabile alle parti o al committente. Non sa-
ranno pertanto accolte dall’Istituto le domande di
sospensione dovute ad esigenze della committen-
za di variare i progetti originari o di ampliare gli
stessi sopraggiunte in corso d’opera (ampliamen-
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to dei lavori per l’utilizzo dei ribassi delle basi
d’asta, modifiche progettuali, necessità di prov-
vedere a nuovi calcoli ecc.).
Anche in questi tre casi, l’azienda deve docu-
mentare le ragioni che hanno determinato la con-
trazione dell’attività lavorativa descrivendo nella
relazione tecnica:
• per la causale “fine cantiere o fine lavoro”, la
prevista durata dei lavori nonché la fine degli
stessi;
• per la “fine fase lavorativa”, la descrizione del-
la stessa;
• per la “perizia di variante e suppletiva”, l’im-
prevedibilità della variante al progetto e la sua
non imputabilità alle parti o al committente.
A tal fine l’Istituto suggerisce di allegare alla do-
manda la copia del contratto con il committente
per la fattispecie che integra la causale “fine can-
tiere/fine lavoro”; il verbale del direttore dei la-
vori attestante la fine fase lavorativa per la fatti-
specie che integra la causale di cui al comma 1,
art. 4; la documentazione probante o dichiarazio-
ne della pubblica autorità circa l’imprevedibilità
della variante per le richieste motivate da perizia
di variante e suppletiva.

Cigo per eventi meteo

Per le sospensioni dell’attività lavorativa dovute
ad eventi meteorologici, caratteristiche del setto-
re edile, seppur in modo non esclusivo, l’azienda
deve documentare le ragioni che hanno determi-
nato la contrazione dell’attività lavorativa speci-
ficando nella relazione tecnica dettagliata l’attivi-
tà e/o la fase lavorativa in atto al verificarsi del-
l’evento, nonché descrivendo sommariamente le
conseguenze che l’evento stesso ha determinato.
La descrizione delle lavorazioni in atto nonché le
conseguenze sulle stesse degli eventi meteo, an-
che dei giorni precedenti la sospensione dell’atti-
vità, devono essere dettagliatamente esposte nella
relazione tecnica allegata all’istanza di Cigo. I
criteri di massima per la valutazione delle istanze
di Cigo relative ad eventi meteo sono stati speci-
ficati dall’Inps con il messaggio n. 28336/1998 e
nella circolare n. 139 del 1° agosto 2016.
L’art. 6, comma 2, Decreto ministeriale n. 95442
prevede che, per quanto riguarda le istanze di Ci-
go determinate da “eventi meteo”, alla relazione
tecnica debbano essere allegati i bollettini meteo
rilasciati da organi accreditati. L’Inps con il mes-
saggio n. 1856 del 3 maggio 2017 ha però esone-

rato le imprese da questa incombenza, prendendo
atto che l’art. 15, comma 1, legge n. 183/2011 fa
espresso divieto alle Amministrazioni pubbliche
di chiedere al cittadino dati ed elementi già in
possesso di organi pubblici. Nonostante questo
resta confermato l’onere per le imprese di auto-
certificare nella relazione tecnica l’avversità at-
mosferica in relazione alla quale è inoltrata l’i-
stanza di concessione della Cigo, l’Istituto acqui-
sirà d’ufficio i bollettini meteo. Pertanto alla re-
lazione tecnica non vanno più allegati i bollettini
meteo rilasciati da organi accreditati. Il consiglio
è però di allegarli se nella relazione tecnica, ai fi-
ni probatori, si fa riferimento anche ad eventi oc-
corsi in giornate differenti (precedenti o successi-
ve o comunque ricadenti nell’intervallo) a quelle
di richiesta ma che hanno concorso a causare la
sospensione.
Con messaggio n. 2276 del 1° giugno 2017
l’Inps ha inoltre specificato di aver pubblicato
nella propria intranet l’elenco dei link dei siti ai
quali le sedi interessate potranno fare riferimento
per il reperimento dei bollettini meteo che le sedi
dell’Istituto dovendo acquisire d’ufficio al fine di
facilitare l’istruttoria di tali istanze in quanto nei
casi in cui l’evento meteo si sia verificato in lo-
calità diversa rispetto all’indirizzo dell’unità pro-
duttiva sulla base del quale si individua la sede
competente all’istruttoria, è possibile che que-
st’ultima debba acquisire dati meteo di pertinen-
za del territorio di altre Regioni.
La relazione tecnica permetterà inoltre di qualifi-
care gli eventi meteo come oggettivamente non
evitabili.
In linea di massima l’Istituto ritiene come cause
incidenti sul regolare svolgimento del lavoro, in
rapporto alla stagione nonché all’orario in cui si
è verificato l’evento le precipitazioni:
• tra i mm. 2 e i mm. 3 per i lavori di costruzione
veri e propri, comprensivi delle fasi concernenti
le armature, la messa in opera di carpenteria e di
prefabbricati, l’impianto e il disarmo dei cantieri;
• di mm. 1,5 per lavori di escavazione, fondazio-
ni, movimento terra, lavori stradali, arginamento
fiumi. In questo caso deve essere valutata anche
la quantità di pioggia caduta nei giorni preceden-
ti;
• mm. 1 per lavori esterni di intonacatura, verni-
ciatura, pavimentazione e impermeabilizzazione.
Anche in questi casi deve essere presa in consi-
derazione la pioggia dei giorni precedenti.
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